GMM: ESSERE CANALI DI INTEGRAZIONE 

Il messaggio per la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato del presidente dell’ufficio per le politiche sull’immigrazione della Conferenza episcopale inglese

L’impegno delle Chiese a favore degli immigrati. Spesso le comunità cristiane sono primo canale di integrazione. E’ quanto afferma il vescovo Patrick Lynch, presidente dell’ufficio per le politiche sull’immigrazione della Conferenza episcopale inglese in un comunicato pubblicato alla vigilia della giornata mondiale dei migranti che anche in Inghilterra e Galles si celebra domenica 16 gennaio. Un fenomeno – osserva il vescovo - “particolarmente rilevante per la chiesa qui in Inghilterra e in Galles e per la nostra società in questo tempo presente”. Il vescovo Lynch ha aggiunto che “integrazione non significa assimilazione quando una persona perde la propria identità religiosa, sociale e culturale ed è assorbita nella cultura che l’ha accolta”. “Integrazione è un processo che spesso coinvolge più di due generazioni”, che “comincia quando la comunità che ospita accoglie e aiuta le comunità immigrate a collegarsi, appartenere e partecipare a tutti i gruppi che formano la società oggi”. Le chiese e, in particolare, le parrocchie e le scuole spesso servono come il primo canale di ingresso nella società e nell’impegno civile per queste comunità di immigrati. Ecco perché il vescovo Lynch ringrazia nel suo messaggio tutte le parrocchie che danno il benvenuto a persone di molte provenienze. 

